
di luca sappino

si può fare anche per poche ore a
settimana, vi assicuro, e costa
poco, perché – giuro – i contributi,
già bassi di loro, sono in propor-
zione alle ore lavorate, così come la
tredicesima. però la lavoratrice o il
lavoratore hanno alcuni diritti, come
la malattia e le ferie, o il permesso
di soggiorno.
ora: so che molti lavoratori (in que-

sto caso datori di lavoro domestico)
quei diritti purtroppo non li hanno
più, partite Iva, precari, imprenditori
di se stessi. 
ma, se potete permettervi qualcuno
che faccia le pulizie al posto vostro,
due, tre, quattro o trenta ore a set-
timana non importa, vi assicuro che
con poco sforzo potete fare le cose
per bene. senza voucher. e parlar
male dei vostri committenti, poi, con
molta, ma molta più coerenza.
mi allargo, ma la dico così: il mer-

cato del lavoro dipende anche da
noi, dalle nostre abitudini, dalle no-
stre scelte. 
e, così come un po’ più di timidezza
negli acquisti online e su alcune
note app può arginare la dilagante
economia dei lavoretti e la crisi di
artigianato e commercio al detta-
glio, così come dove e quando fac-
ciamo la spesa (la domenica? la
notte? al mercato o in un centro
commerciale?) spinge in un senso
o nell’altro persino l’urbanistica, un
contratto domestico avrebbe ma-
gari salvato i voucher nella dimen-
sione in cui sarebbero potuti
persino servire, tipo quella per retri-
buire prestazioni veramente occa-
sionali a vantaggio delle famiglie,
tipo la baby sitter che viene una
volta ogni tanto o il tuttofare che ri-
dipinge una grata… no, il fabbro no,
e neanche l’idraulico: quelli hanno,
o dovrebbero avere, la partita Iva.
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«senza voucher dovrò far
lavorare la colf in nero» 

I mIglIorI sono quellI che ora sI lamentano: «senza voucher dovrò far lavorare la colf
In nero». ma un contratto, dIco Io, proprIo no, cI avete maI pensato?
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democratica
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di marco cimminella

renzi tre anni fa aveva rottamato i
vertici nominati dai suoi predecessori,
ma non ne ha rinnegato il metodo
oggi da lui stesso utilizzato per au-
mentare a dismisura il proprio potere
in campo economico piazzando uo-
mini a cui, nei momenti del bisogno,
potrà chiedere qualcosa, soprattutto
in vista della prossima campagna
elettorale.
eni, enel, poste, cdp, leonardo sono
colossi con centinaia di migliaia di di-
pendenti e con capacità di spesa
enormi in grado di catturare con-
senso se vengono manovrate in una
certa maniera. e comunque, si fa fa-
tica a ricordare un ex premier che
fosse riuscito a collocare così tanti
uomini nei gangli vitali del potere eco-
nomico, anche nella prima repub-
blica. qua, attraverso i grafici,

abbiamo cercato di ricordare quali
sono i manager per i quali renzi si è
speso direttamente per fargli ottenere
la poltrona desiderata.
ai vertici dei colossi di stato renzi è
riuscito a confermare l’amministratore
delegato dell’eni claudio descalzi e
nel cda anche diva moriani, aretina di
nascita e vicepresidente del gruppo
Kme di vincenzo manes, quest’ultimo
tra i principali finanziatori della cam-
pagna elettorale di renzi. ed è riu-
scito a confermare marco seracini
con il ruolo di sindaco del cda eni, tra
i fondatori di noilink, l’associazione
con cui renzi raccolse soldi per le pri-
marie comunali del 2009.
all’enel conferma per l’ad francesco
starace che su input di renzi ha
creato enel open fiber per creare
una nuova rete in fibra ottica che fa-
cesse concorrenza a quella di tele-
com Italia, controllata da vincent

Bolloré e con la quale renzi non è
mai riuscito a dialogare con con-
strutto. nel cda dell’enel è stato con-
fermato anche alberto Bianchi,
pistoiese, avvocato personale di
renzi e tesoriere della fondazione
open.
In leonardo renzi è riuscito a far
passare il nome di alessandro pro-
fumo al posto di mauro moretti, no-
mina che ha già suscitato critiche
perché nel curriculum del banchiere
non vi sono esperienze nel mondo
dell’industria e in particolare in quello
della difesa o aerospazio nei quali
opera la società. ma profumo avrà al
suo fianco in consiglio anche fabrizio
landi, ex amministratore delegato di
esaote e tra i finanziatori delle cam-
pagne elettorali di renzi.
la nuova importante conquista di
renzi si chiama poste, dove è riu-
scito a piazzare il fiorentino matteo
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da rottamatore a lottizzatore.
tutti gli uomini di renzi nei gangli

del potere economico
Prima rottamatore e poi lottizzatore. Matteo Renzi non è più presidente del Consiglio da quel famoso 4 dicembre che

ha decretato la sua sconfitta al referendum costituzionale, avendo passato il testimone a Paolo Gentiloni. Ma non è

più neanche segretario del Pd, in quanto si è dimesso in vista delle primarie che determineranno chi sarà il nuovo se-

gretario. Insomma in questo momento non ha alcun ruolo istituzionale, ma ciò non gli ha impedito di essere il mattatore

nella recentissima tornata di nomine ai vertici delle imprese pubbliche di cui il Mef (Ministero dell’Economia e Finanze)

è azionista, lasciando le briciole al titolare del dicastero, Pier Carlo Padoan, allo stesso presidente del Consiglio e al

ministro dello Sviluppo Economico Carlo Calenda.
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del fante, manager molto preparato
con una solida base finanziaria e con
esperienza nei rapporti con gli enti
pubblici avendo trascorso gran parte
della sua carriera prima alla banca
americana Jp morgan e poi in cassa
depositi e prestiti. Il potere renziano
alle poste dovrà però essere spartito
con i due vicedirettori generali, paolo
Bruschi e pasquale marchese, un da-
lemiano e un franceschiniano, prima
promossi e poi traditori di francesco
caio che dovrebbero, secondo gli ac-
cordi presi da renzi con dario fran-
ceschini, diventare entrambi direttori
generali. Inoltre del fante si è portato
nel cda di poste da terna carlo ce-
rami, avvocato amministrativista in
passato vicino alla fondazione Italia-
nieuropei di massimo d’alema e poi
guzzettiano nella fondazione cari-
plo.
per concludere renzi potrà contare,
nei limiti del possibile, sul supporto di
claudio costamagna e fabio gallia,
presidente e ad di cdp che un anno
e mezzo fa, in anticipo sulla sca-
denza naturale dei termini, sono stati
catapultati ai vertici della cassa per
renderla più agile e rispondente alle
necessità del governo. In molti casi,
da mps ad alitalia passando per pio-
neer, costamagna e gallia non sono
riusciti a soddisfare le richieste trince-
randosi dietro i paletti degli aiuti di
stato e ai vincoli di operatività speci-
fici della società che gestisce più di
200 miliardi di risparmio postale.
tra gli altri colossi di stato che non
sono stati interessati dai rinnovi di
questi giorni ma che nel corso della
sua premiership renzi ha provveduto
a colonizzare vi sono le ferrovie dello

stato al cui vertice nel dicembre 2015
ha piazzato renato mazzoncini che
con l’ex sindaco di firenze aveva ge-
stito il passaggio  dell’atef, la società
del trasporto locale, dal comune a
una società del gruppo fs. Il vertice
dell ferrovie è stato poi blindato da
renzi con la presidente gioia ghezzi,
di provenienza mcKinsey che aveva
collaborato con l’ex sindaco di fi-
renze a scrivere una legge sull’omici-
dio stradale e con federico lovadina,
socio dello studio dell’avvocato e te-
soriere nazionale del pd francesco
Bonifazi.
alla rai renzi aveva già provveduto
a occupare le poltrone che contano,
quelle dell’ad antonio campo dal-
l’orto e del presidente monica mag-
gioni. ma il network dell’ex premier si
estende anche ad aziende private,
banche e organismi internazionali.
alla banca americana Jp morgan,
che ha lavorato molto con il tesoro,
può contare sui buoni uffici di france-
sco rossi ferrini, mentre alla presi-
denza della francese société
générale è approdato il fiorentino lo-
renzo Bini smaghi, ex membro del
board della Bce, il cui fratello, Ber-
nardo Bini smaghi, è diventato presi-
dente del fondo f2i, partecipato dalla
cdp. ma è un fiorentino anche co-
simo pacciani, numero due della se-
zione rischi del fondo salva stati
europeo, l’esm. e Jacopo mazzei, ex
presidente della cassa di risparmio
di firenze, è entrato nel consiglio di
sorveglianza di Intesa sanpaolo la-
sciando il posto a giuseppe morbi-
delli. mentre valerio camerano, ad di
a2a, la società dell’energia milanese
controllata dai comuni di milano e

Brescia, è stato appena candidato da
renzi per la guida di terna, battuto in
extremis da luigi ferraris, l’unica vit-
toria che può contare padoan in que-
sto giro di poltrone.
I tentacoli di renzi sono arrivati fino
alle generali, dove nella lista prepa-
rata da mediobanca era entrata
anche diva moriani, come segnale di
distensione verso l’inquilino di pa-
lazzo chigi dopo alcune incompren-
sioni sull’asse
Bolloré-telecom-renzi. e nel cda di
veneto Banca era finita anche car-
lotta de franceschi, ex banker di gol-
dman sachs, e consulente del
governo per la legge di riforma delle
banche popolari, poi finita in un’in-
chiesta consob per i movimenti sui ti-
toli che ha provocato.
nel giglio magico economico della
prima ora devono poi entrare di diritto
l’amico fraterno di renzi marco car-
rai, dal 2013 presidente dell’aero-
porto di firenze e il finanziere davide
serra, gestore di hedge fund con
sede a londra che fin dalle primarie
di fine 2012 si era speso nella comu-
nità finanziaria per esaltare le doti
dell’ex sindaco di firenze e che poi è
sceso in campo per difendere le ri-
forme del suo governo, a partire dal
Jobs act.
sicuramente abbiamo dimenticato
qualcuno ma di fronte a un network
così ramificato (non abbiamo parlato
degli uomini collegati alla politica) ap-
pare abbastanza evidente che renzi,
per vincere le prossime elezioni,
punta ad avere molte leve economi-
che in mano.
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di monica lanfranco* 

Inaccettabile, sì, ma non è un errore:
è lo specchio della nostra realtà quo-
tidiana, dentro e fuori lo schermo
dell’elettrodomestico che governa, in
molti sensi, gli indirizzi della politica,
della cultura, dell’economia, della no-
stra vita. dovunque, sì, ma in Italia
moltissimo.
anche se non la vediamo, o non la
possediamo, sbagliamo a pensare
che i nuovi social, con la loro velocità
e pervasività, abbiamo tolto potere
alla tv. non è così, perché la sua
forza nel veicolare arretratezza e re-
sistenza al cambiamento è ancora
enorme: basta vedere le milionate di
persone che hanno seguito il festival
di sanremo, tanto per stare nell’attua-
lità recente.
come nel 2009 dimostrò il profetico
documentario di lorella zanardo, Il
corpo delle donne, è stata la tv a vei-
colare per oltre due decenni stereotipi
e luoghi comuni sessisti in programmi
definiti di intrattenimento zeppi di vol-
garità, doppi sensi sempre e noiosa-
mente a sfondo sessuale, reiterando
l’allegro adagio di mogli e buoi dei
paesi tuoi come leit motiv di fondo,
perché l’imperativo fatti una risata è
stato ed è il collante politico trasver-
sale del paese del sole, mozzarella e
mandolino.
va detto che in rai lavorano centinaia
di brave persone, donne e uomini
dalla grande professionalità e, lascia-
temelo scrivere, grande impegno ci-
vile e politico (così come anche nelle
tv commerciali).
ma il loro sforzo titanico nel portare
altri pezzi di realtà dietro a quel vetro
passa con fatica, quando passa. da
quattro anni giro l’Italia ininterrotta-
mente riempiendo teatri grandi e pic-
coli con lo spettacolo
manutenzioni-uomini a nudo, dove
per la prima volta uomini sconosciuti
parlano di sessualità maschile: mai

una volta che la tv italiana si sia fatta
viva. ciò è interessante non perché
mi riguardi, ma perché, come in cen-
tinaia di altre iniziative che pure coin-
volgono in modo significativo la
società, racconta il concetto di noti-
ziabilità della realtà. chi sceglie cosa
diventa visibile decide anche cosa di-
venta informazione, e quindi costrui-
sce consenso.
negli anni in cui ho lavorato in rai
sono stata invitata in trasmissioni tv
della ‘concorrenza’ come ospite, e ho
quindi visto su entrambi i fronti come
si ragiona e quali sono le logiche
della notiziabilità: stando in radio ero
meno controllabile, meno potente e
mi muovevo con una autonomia im-
pensabile in tv, ma il mantra da se-
guire era comunque: “mi
raccomando, quale che sia l’argo-
mento presenta sempre una opinione
a favore e una contro”.
la famosa ‘neutralità’ del servizio
pubblico era, secondo questo con-
cetto di democrazia acritica e mecca-
nica, salva. e infatti la trasmissione
parliamone sabato, il cui clou è stato
l’imparziale cartello con i sei motivi
per scegliere una fidanzata dell’est,
dovrebbe diventare un ottimo case
study per le scuole di giornalismo
sulla favolosa neutralità. che ridere.
l’avvento della tv commerciale, ag-
gressiva e per questo ritenuta mo-
derna, ha mutato profondamente la
rai, e non in meglio: navigando negli

archivi o nel mare magnum di You-
tube viene da piangere a confrontare
lo stile delle inchieste così come dei
programmi di intrattenimento. sarà
pur vero che usiamo meno parole
(quindi pensiamo meno profonda-
mente) e che l’analfabetismo di ri-
torno fa lanciare allarmi alle università
sulla incapacità linguistica e lessicale
di un grande numero di giovani (che
pur vengono dai licei): ovviamente
non è solo responsabilità della rai.
ma è sideralmente lontanissima la
funzione migliorativa, creativa, corag-
giosa e di servizio della tivvù.
lo spettacolo triste, violento e igno-
rante non solo insito in quel cartello,
ma nell’intera trasmissione, andata in
onda sulla rete di maggiore ascolto e
di maggior potere, non è altro che la
conferma del senso di impunità e di
disprezzo di chi ha confezionato il
programma per quella grande parte
di Italia che si rifiuta di pensare che le
donne e gli uomini siano spazzatura.
Intendiamoci: la rimonta, a partire dal
parlamento, della grettezza dei di-
scorsi da caserma e da palestra è
inequivocabile e diffusissima, ma un
conto è che questa miseria sia fuori
dall’elettrodomestico, un altro è che
venga asseverata in trasmissioni per
famiglie, e per giunta pagandoci ob-
bligatoriamente il canone. che vergo-
gna abissale.       

* da Il fatto quotidiano
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la rai, le mogli dell’est e la
miseria italiana dei talk

‘errore folle, InaccettaBIle’: questa la sIntesI del commento della presIdente della raI
monIca maggIonI, collega potente e stImata nell’azIenda puBBlIca ItalIana pIù Importante
del paese che sI occupa d’InformazIone e IntrattenImento, dopo l’ondata dI sdegno (e la
successIva chIusura) dalla trasmIssIone dI raI uno parlIamone saBato, dedIcata al pro-

fondo argomento: uomInI ItalIanI e donne dell’est.

consulta il nuovo sito di punto rosso

www.puntrosso.it
novità editoriali, seminari, corsi, materiali, ecc...
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di alfredo reichlin
14 marzo 2017

sono afflitto da mesi da una malattia
che mi rende faticoso perfino scrivere
queste righe. mi sento di dover dire
che è necessario un vero e proprio
cambio di passo per la sinistra e per
l’intero campo democratico. se non lo
faremo non saremo credibili nell’indi-
care una strada nuova al paese.
non ci sono più rendite di posizione
da sfruttare in una politica così scre-
ditata la quale si rivela impotente
quando deve affrontare non i giochi di
potere ma la cruda realtà delle ingiu-
stizie sociali, quando deve garantire
diritti, quando deve vigilare sul mer-
cato affinché non prevalga la legge
del più forte. stiamo spazzando via
una intera generazione.
sono quindi arrivato alla conclusione
che è arrivato il momento di ripensare
gli equilibri fondamentali del paese, la
sua architettura dopo l’unità, quando
l’Italia non era una nazione. fare in
sostanza ciò che bene o male fece la
destra storica e fece l’antifascismo
con le grandi riforme come quella
agraria o lo statuto dei lavoratori. de-
dicammo metà della nostra vita al
mezzogiorno. non bastarono le co-
siddette riforme economiche. 
È l’Italia nel mondo con tutta la sua ci-
viltà che va ripensata. noi non fa-
cemmo questo al lingotto. con un
magnifico discorso ci allineammo al
liberismo allora imperante senza pre-
vedere la grande crisi catastrofica
mondiale cominciata solo qualche
mese dopo.
anch’io avverto il rischio di Weimar.
ma non do la colpa alla legge eletto-
rale, né cerco la soluzione nell’enne-
sima ingegneria istituzionale: è ora di
liberarsi dalle gabbie ideologiche
della cosiddetta seconda repubblica.
crisi sociale e crisi democratica si ali-
mentano a vicenda e sono le fratture
profonde nella società italiana a dele-
gittimare le istituzioni rappresentative.
per spezzare questa spirale perversa
occorre generare un nuovo equilibrio

tra costituzione e popolo, tra etica ed
economia, tra capacità diffuse e com-
petitività del sistema.
non sarà una logica oligarchica a sal-
vare l’Italia. È il popolo che dirà la pa-
rola decisiva. questa è la riforma
delle riforme che renzi non sa fare.
la sinistra rischia di restare sotto le
macerie. non possiamo consentirlo.
non si tratta di un interesse di parte
ma della tenuta del sistema democra-
tico e della possibilità che questo resti
aperto, agibile dalle nuove genera-
zioni. 
quando parlai del pd come di un
«partito della nazione» intendevo
proprio questo, ma le mie parole sono
state piegate nel loro contrario: il
«partito della nazione» è diventato
uno strumento per l’occupazione del
potere, un ombrello per trasformismi
di ogni genere. derubato del signifi-
cato di ciò che dicevo, ho preferito ta-
cere. tuttavia oggi mi pare ancora più
evidente il nesso tra la ricostruzione

di un’idea di comunità e di paese e la
costruzione di una soggettività poli-
tica in grado di accogliere, di organiz-
zare la partecipazione popolare e
insieme di dialogare, di comporre al-
leanze, di lottare per obiettivi concreti
e ideali, rafforzando il patto costituzio-
nale, quello cioè di una repubblica
fondata sul lavoro. 
sono convinto che questi sentimenti,
questa cultura siano ancora vivi nel
popolo del centrosinistra e mi pare
che questi sentimenti non sono ne-
gati dal percorso nuovo avviato da chi
ha invece deciso di uscire dal pd. 
costoro devono difendere le loro ra-
gioni che sono grandi (la giustizia so-
ciale) ma devono farlo con un intento
ricostruttivo e in uno spirito inclusivo.
solo a questa condizione i miei vec-
chi compagni hanno come sempre la
mia solidarietà.
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non lasciamo la sinistra
sotto le macerie

È morto alfredo reIchlIn, partIgIano, comunIsta ItalIano.
questo È Il suo ultImo Intervento polItIco.
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In una casa affacciata sul lago d’orta
c’è un archivio unico al mondo.
mezzo secolo di voci registrate. di
tutto e di tutti. le lotte partigiane, ma
anche cultura popolare e tradizioni,
storie di risaia e di sopravvivenza
nelle terre alte. voci vive, finite sui na-
stri prima e sui moderni strumenti di
registrazione poi. un prezioso patri-
monio in cerca di un futuro. 
a 80 anni, cesare Bermani, storico,
artista, musicista e ricercatore nova-
rese con il suo archivio è un’enciclo-
pedia vivente. qui a orta c’è la nostra
memoria storica del XX secolo e in
particolare delle vicende partigiane.
In un’epoca in cui tutti parlano, ha
passato la vita ascolta, registrare, ar-
chiviare.  
«l’ho fatto per raccontare la storia
vista dalla parte dei semplici, di chi è
stato anche sconfitto - dice guar-
dando dalla finestra il lago che si
tinge dei colori del tramonto -, soprat-
tutto ho cercato di testimoniare quel
che è accaduto negli ultimi 150 anni
attraverso la storia orale trasmessa
da operai e contadini, uomini che
hanno fatto la guerra, chi ha vinto e
chi ha perso. perché solo così si rico-
struisce l’altra storia, che non si trova
sui libri di scuola ma nella mente e
nel cuore delle persone».  
In oltre cinquant’anni Bermani ha per-
corso tutta l’Italia con il suo registra-
tore. racconti popolari e canti sociali:
da quelli dei pastori calabresi alle
canzoni religiose dell’abruzzo, dalle
mondine delle risaie piemontesi agli
inni partigiani. ai canti religiosi abruz-
zesi è stato dedicato l’ultimo lavoro, Il
paese di san donato, in cui è rac-
colta la genuina fede popolare, quella
di chi pregava e sperava nel mira-
colo, e poi a volte lo otteneva o al-
meno così pensava. È la cultura orale
che sale a bordo in questa specie di
zattera di salvataggio di Bermani, la
sua casa, i suoi dischi, i suoi libri, ma

soprattutto le sue registrazioni. que-
sta la teoria base: «I ragazzi a scuola
studiano la storia antica, ma di
quanto hanno fatto nonni e bisnonni
sanno qualcosa?». poco, forse nulla.
la casa, un museo che passa dai ri-
tratti di garibaldi e mazzini alle imma-
gini di lenin, stalin e Berlinguer per
finire con un presepe calabrese e
un’immagine di gesù cristo sociali-
sta, è ricca di oltre 50 mila volumi e
nastri. un patrimonio che rischia di
andare disperso.  
«noi, però, speriamo che ciò non av-
venga - dice mario montalcini, presi-
dente del salone del libro di torino e
fondatore con mario comba di Brains
heritage -. siamo disponibili a met-
tere tutta la sua collezione in una fi-
liera che aiuti a valorizzare quanto da
lui raccolto e documentato». sarebbe
un modo di rendere un servizio al
mondo di ieri e agli eroi della libera-
zione che hanno creato l’Italia di oggi.
«ho pubblicato, tra libri, ricerche, rac-
colte di interventi in convegni e dischi

di canti popolari, più di 2000 opere -
ricorda lo storico novarese -. non vo-
levo si dimenticasse ciò che siamo
stati nel recente passato, perché se
dimentichiamo il passato ritorna».
Bermani ha origini in una famiglia
borghese, ma fieramente antifascista:
suo nonno, ernesto, ufficiale di caval-
leria, è ricordato perché di fronte a un
ragazzo ucciso a novara dai nazisti
si mise in alta uniforme e andò a por-
tare un mazzo di fiori sulla salma. 
«mi piace ascoltare e pensare che il
mondo in cui viviamo sia nato grazie
ai sogni - svela cesare Bermani -. tra
i sognatori mi vengono in mente per-
sonaggi come dario fo, con il quale
ho collaborato nell’opera ci ragiono e
ci canto , o pietro nenni. soprattutto
ricordo una figura che il nostro paese
dovrebbe rivalutare: giovanni pirelli.
era destinato a diventare un grande
industriale, lasciò tutto al fratello mi-
nore leopoldo per dedicarsi a i libri,
alla cultura popolare». 
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